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Csmune di Salice Salentino (LE)

Al fiesponsabile del SUAP

Arch" Alessandra Napoletano
uffi (iÒtecnico.cqfi unesaliqegalentino(sl r)ec. ru nd r. nrrqliè, it

Oggetto: Comune di 5alice Salentino (LE) * lndizione conferenza di servizi ai sensi
dell'art. I del DPR n" 160/10 relativa al progetto di variante in corso d'opera al PAU n.
13 del 19.08.2013 per l'anrpliamento dell'esistente impianto produttivo di materiale
plastico per l'edilizia della clitta "RlV.Edildi Codardo Cosimo", ublcato in agro diSaJice
Salentino lungo la 5P n. 17 tratto "salice-Veglie".
Propanente: RlV.Edit di Codurdo Casima
P{IRERE

Si fa riferimento alla nata protocollo n. 1.1223 del 1.8,10.2016 acquisita al protacollo
della Sezione l..lrbanistica n. 7847 del 20.10.2016 con la quale il Corrrune di Salice
Salentino ha indetto, per gli effetti di cui all'art. B del DPR n. ffiA12010 e ai sensi
dell'art. L4bis della Legge n. ?4U1990 come modificato dal DLgs n, 727/2OL6, la

conlerenza di servizi decisaria, con procedura semplificata, relativa al progetto in
variante in oggetto, trasrnettendo contestualmente i relativi elaborati progettuali.

Preliminarmente si premette che con DGR n.2581- del 72.11.7O1,11a Regione Pr.rglia

ha approvalo gli "lnclirizzi per l'opplicazione rlell'srt. I del D.P.R. n.160/2A7A
"Regalamenta per la semplificazione etl il riardino della disciplina sulla sportello unico
per le ottivitù prarluttive". Il progetto con riferimento a detti indirizzi si configura
come "ristrutturazione".
5i ricorda che ai sensi delia richiamata DGR per ristrutturazione ""Si intendono le
modifiche degli impianti che mantengÒno la medesirna destinazione pro-duttiva
e sono ricomprese nell'ambito degli interventi come sperificamente defìniti
dalla vigente norma tiva.""

(DESCRIZIONE DELL',TNTERVENTO E DEL CONTESTO tN CUtSt COLLOCA)

Per quanto rappresentato negli atti trasmÈssi, e nella Relazione istruttoria del
Responsabile delSI.JAP, il progetto proposto riguarda Ia ristrutturazione di un'attivìtà
esistente relativa alla produzione di materiale plastico per l'edilizia. Occorre precisare
che la ditta ha ristrutturato e ampliato l'impianto esistente con procedura divariante
aisensidell'exaft.5 dÉl DPH n. 447/58, con PAU n. 1"3 del 19.08.2013 e inizio lavori
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- Superficie del lotto:
- Superfìcie coperta:
- Volume ln ampliaménto:
- Altezza:
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10.452,36 mq
3,644,48 mq
15.237,gfr mc

del 04.08"2014. Lavori ad oggi non conclusi e per il quali si chiede, in questa sede una
variante in corso d'opera,
Con il citato PAU n. 1.3 dcl 19.08.2013 il progetto è stato approvato con i seguenti
principali parametri urbanistico-edilizi:

Nella proposta progettuale già assentita erano previste le aree a standard da cedere
al Comune nella nrisura di 1.216 mq.
Come rappresentato nella Relazione Tecnica ""ll progetto assentito {...i prevedeva sul
lato posto a sud dell'impianto esistente, la costruzione di un fabbricato in
ampliamento all'impianto già esistente, comprendente ilRa sala produzione e
confezionamento stucchi in polvere, una sala prove e campionatura, sala riunioni ed
uffìci amministrativi, e la realizzatione di una superficie coperta cli collegamento tra il
fabhricato dell'impìanto esistente e quello in ampliamento, da clestinare a carico e
scarico prodotti, rnentre sul lato retrostante posto ad est prospettante la strada
comunale, era stata prevista l'area destinata a standard urbanistici così come rjettato
dal DM 1444168 art.5, c. 1, punto 1. L'avvenuta monetizzazione dell'area destinata a

standard urbanistici (...) e la necessità di una diversa distrìbuzione degli ambienti
all'interno del fabbricato in ampliarnento, hanno concorso all'elaborazione del
presente progetto di variante in corso d'opera, che prevede l'accorpamento della
superficie di cui sopra (standard urbanistici) corr quella dell'intera area dell'impÌanto
e Ia conseguente ridefinizione delle superficiscoperte da destinare a verde, a piazzali
per !a manovra_-d_egli..aut-o--nrezzi 9 a..g.gg!le- d-a..destinare a -qa-rcheg.g-i, (,,,)'"' ln nrerito si
evidenzia che nella DCC n. LBl}Afl di approvazione della variante in oggetto, il
Consiglio Comunale ha disposto la monetizeaeiorre delle aree a standard che sono
state, in questo nrodo, riacquisite in proprietà dalla ditta proponente. lnoltre
nell'immobile individuato come "fabbricato in ampliamento", la ""copertura del vano
da destinare a stoccaggio tÉrnporaneo di materiaie in partenza, realizzata eon travi
estradossate "planus", ha consentito la riduzione dell'altezza interna con la

con§€guente diminuzione del volume riportato nel Prowedimento Autorizzativo
Unico n. 13 del 19.08.201.3"".
Conseguentemente, come rilevato dal Responsabile del§UAP, nella propria Relazione
istrr-rttoria, il progetto di variante in corso d'opera presenta iseguenti parametri
urba nistico-edilizi:

www.regione.puglia.it

Serlone Urbanistica - Via Gentile,52 - 70126 Bati
mail: seltoreurbanlstlca@regiane.puglia,it . pec: serviziaurbanialica.regiane@per.ruptr,pugllÌa,it
Nesponsabile del Procedimento arsh. Valentina Battagllni - t/o PO Urbanistira e PacsaBBio Lccce
mol l: u rbo nistica.le. r egione@ pec, rupar,pugll a,lt



@pm§
Yf.w"tri 1l ,lys.a\. i_.1

REGIONE
PUGLIA

prpARTrMElrro nnouurÀ, quntttÀ u RBANA,
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO

SEZl0Nf Urbanistica
PO Urbanistica e Paesag8lo Lecce

- Superficie del iotto; 1,1".668,36 mq {comprendente la

superficie acquisita e in precedenza destinata a standard)
- Superflcie coperta: 3.644,48 mq
- Vulume in ampliamento: 14.77A,27 mc (in riduzionei
- Altezza: //

fattuale tiplzzazicrne urbanistica dell'area d'intervento rlelvigente PRG, è relativa al
prCIgetto in variante approvato con DCC n. LB del 21.A3.201,7 e autorizzato corr PAU

fl. 13 del19.08.2013.

(DOCU M E NTAZ A N E AGL\ ATT t )
Con la suddetta nota protocollo n, 31223 del 1"8.10"2016 il Comune di Salice Salentino
nell'indire la conferenza di servizi in oggetto, ha trasmessn contestualmente via pec i

relativi atti scritto-grafici della proposta progettuale in oBgetto, (ostituiti dai seguenti
elaborati:

- Hictriesta di permesso di costruire/titolo unico
- Carta d'identità del titolare
- Carta d'identità del progettista clichiarante
- Dichiarazione sostitutiva sulla proprietà
- Dichiarazione del progettista sulla legge n. t3/89
- Dichiarazione del progettista sulla prevenzione incendi
- Dichiaraziune del progettista sul contenimente energetico
- Dichiarazione del progettista sull'approvvigiorrarnento idrieo potabile
- Dichiarazione del progettista sullo scarico delle acque reflue
- Dichiarazione cjel progettista sulle strutture
- Dichiarazione ciel progettista sugti impianti
- Dichiarazione del progettista sul R.R. n.6/20A6
- Helaztone lecnl(a
' Dali tecnici del progetto
- Rapporto aeroilluminante dei singoli vani
- Tavola di raffronto tra il progetto approvato e la variante in corso d'opera
- lstanza alla Provincra per autorizzazione sulle acque meteoriclre
- Determinazione provinc!ale su acque meteoriche del precedente progetto
- Atto notorio sulla tutela delle acque
- Relazione tecnica sulle acque meteoriche dl prima pioggia
- Tavola di progetto sulle acque meteoriche
- lstanza alla Provincia per emissioni in atmosfera
- Autocertificazione su riduzione emìssioni in atmosfera
- Rtlazione su emissioni in atmosfera
- Tavcla di progetto su emissioni in atmssfera
- Tavola ANT 0:. planimetria generale
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- Tavola ANT 02 progetto antincendio
- T'avola ANT 03 prog,etto anlincendio
- Dichiarazinne W,FF.
- Tavola AsP 01. impianto aspirazione
- Tavola ELE 01 impianto elettrico
- Tavola ELE O2 lmpianto elettrico - quadri
- Tavola L 01 Layout delle attrezzature
- Relazione tecnica impianto elettric§
- Relazione t€cniea irnpianto di ventilazione

(vE\ffla fril cRlTÉRt Dt AMM|SS|B\L|TA' DELL',TSTANZA At SENST DELL'ART. I DEL

DPR n. rcA/2AiLAj
Pretnesso che la verifica della sussistenza deirequisitidiammissibilità dell'istanza alle
procedure previste dall'art. I del D,P.R. n, 160/2010 è nelle competenze del
responsabile del SUAP e che il ricotso a detta procedura, avendo carattere
eccezlonale e derogatorio rispetto alle procedure ordinarie, non amrnette
applicaziCIni estensive o analogiche, si rappresenta quanto sÉgue.

Motivi di oqagI!"!,Jnjtà, economici e socia.li che inciucono ad avviare la proce.dura di
va{iante.
ln mÉrito il ltresponsabile delSUAP, nella propria Relazlone istruttoria, ha relazionato,
rappresentando che ""gliobiettivigeneraliche persegue ilComune disatice Salentina
con l'utilizzo dello pracedura di variante ex art" I del DPR L6A/2UA e smi sono legati
alla volontù di favorire il noscere di nuove iniziative imprenditoriali the fungana do
volana per le attivitù produttive dirette e indotte, awerù di favorire il consolidarsi e il
potenziarsi detle iniziotive imprenditoriali esistenti"".
Con riferimento alle preeedenti varia*ti dicui all'art. I del DPR n, 1601201CI nonché di
cui all'art. 5 del previgente DPR n, 447/1998 attivare dal medesimo Comune, il
responsaLlile del 5UAP, ha fornito un puntuale elenco delle stesse,

lqluuenti es§.I-usi dallg procedur?" per tìpplosia
ln merito il Responsabile del SUAP nella propria Relazione istruttoria attesta che
l'intervento ""nan riefltro tra gli interventi esc!usi dolla procedura ai sensi de!!'art.8
del DPR ffiAl7AN € smi dtteso che comparta vrtriaziani dei parametri urbanistici della
strutturo approvato con medesf me procer!::ra"".

ear_eoza n insufficieneA nello Strumento urb-"4-!.!§tico vieente d aone
produttiva.
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ln rnerito il Responsabile del SUAF nella propria Relazione istruttoria ha dichiaraLo
che ""si prescinde dolla verifica della insufficìenru delle aree urbanisticamente
campatibili essendo it progetta di ristrutturazione dell'attivitù esistente"".

Qo nfo rm ità d q"llA docu m enta zio ne tecn ic_a p rese ntata d a I riclliede n_te

5i rappresenta che il Responsabile del SUAP nella propria Relazione isruttoria ha
attestato che ""ld documentazion* tecnim presentoto è adeguato al!'entitù e olla
tlualitù dell' intervento proposta"".

Coqgr*uità, in termini di verifica e di .proposta, rispetto alle urbanizzqziqni primarie e
al{§."§gssioni per le urbanjrzaztqni secondarie
Si rappresenta clre il Responsabile del SUAP, nella propria Relazione istruttoria, in
merito delle urbanizzazioni primarie ha attestato che ""le urbanizzoziani primorie
sana quelle che curatterizzlvdfto il pragetto giù opprovato con analoga pracedimento
di variante nel 2a12 in ompliomento. "" Queste sono puntualm*nte elencate dal sUAp
precisando per quali di esse sono previste variazioni, pur garantendsne la dotazione,
rispetto al progetto approvato:
- le aree di sosta e parcheggio costituite daiparcheggi interni alla struttura;
- la rete cli fognature nera;
- Ia rete di fognatura bianca;
- la pubblica illuminazione"
Nel rnerito clelle urbanizz;,ziani secondarie, li Responsabile del SUAP ha precisato ch*
""|'intervento in oggetto (...) camportartda madifico interna ad un impionto
produttivo giù esistentet nan distaglier dalle previsioni urb*nistiche ttel vigent.e
strurnenta urbanistico generole,. slcuno standard che necessits di essere reintegrata
mediante previsione di cessione di aree private sulla bsse di appasita ranvenzione
ornministrotivo ovvero non necessif a di agEiunte ogli standard.""

Controlto-glÉi presuppcsti (normativi...r:.qgplEmentari,.e_tr:) urbanistico/edilizi per il
succqssiyo rilascio dei pqrryÉqsi,-e a ut9rizzazioni
il Responsabile del SUAP nella propria Relazione istruttoria, nel merito ha piu volte
ribadito clre trattasi di un intervento di ristrutturazione di un inrpianto produttivo
esistente regolarmente autorizzato a seguito di corrferenza di servizi di cui aii'ex art.5
del DPR 447/98 e che, in quanto tale, ricorrono tutti i presupposti normativi per il
rilascio delle successive autorizzazioni e perrnessi già verificati in serJe di rilascio del
PAU del 2013.
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lnoltre il Responsabile del SUAP pr.ecisa che l'intervento in questione à soggetto a

verifica rliassoggettabilità a VAS semplificata ai sensidell'art. 6.1", lett. f) del R.R. n.

1812013, ""caffie cofiunicoto doll'autoritù competefite con nbtù in dota 3"8.1"0.2a15,
prot. gen. 1"L216 e che perLanto, ai sensi dell'art. 6.2bis det R.R. n. L8/2AJi la verifico
di assoggettabilitù a VAS semplificols sl integrerù nel modula procedimentule det{o
conferenza di servizi." "

Estqlsione dell'Area intere:§gjq dal progetto
5l rappresenta che il Responsabile SUAP non ha esplicitarnerrte relaziorrak: nel
merito. Tuttavia si prende atto che le aree interessate dall'intervento in questione
comprendono sia le aree cedute a standard al Comune a seguito della variante ex
DPR n. 447/98, sia quelle già interessate dalla medesima procedura ex DPR n.441/gB,
riorganizzate alfine di una più puntuale funzionalità dell'attività produttiva esistente.
ll progetto consiste infatti in una sistemazione degli spazi aperti di pertinenza
prevedendr parcheggi, aree verdi e spazi manovra.

Rapporto tra varianté g strumenuzione urbanistica senq[?jge/o attu.ativa vieente.
5i rappresenta che il Responsabile del SUAP nella propria Relazione istruttoria non ha
esplicitamente relazionato. Tuttavia si rileva, da quanto argomentato dalfo stesso
Responsabile, che Ia presente conferenza di servizi comporta variante urbanistica
Iimitatamente all'area preuedentemente ceduta a standard a seguito della procedura
ex DPR n. 447198 e una rifuneionalizzazione deglispaziesternidi pertinenza dell'area
già autorizzati con varlante ex DPR n. 447/98 {come più volte sottolineats), non
comportando ulteriore volumetria o ampliamento di superfici coperte autorizzate
con la precedente procedura.

Verifiche. rispetto delle orescrizioni edjndicazioni gq.frtenute nella p.ianificazione
sovraordln§ta_[DRAG, PTCp, P.PTR. pAt, etc]
5i rappresenta che il Responsabile del STJAP nelle propria Relazione istruttoria
integrativa, ha precisato che le aree d'intervento:
- non rientrano in area SlC e/o ZFS;

- non rientrano in alcun ambito PRI;
- non sono interessate da alcun sistema di tutela dicui al vigente ppTR.

A tal proposìto, come chiarito nella DGR n. 15L412015 configurandosi le varianti ex
art. I del DPR 160/2010 quali progettl in variante, la valutazione paesaggistica va
operata rlirettamente sul progetto, pertanto non è dovuto il parere di compatibilirà
paesaggistica di cui all'art, n. 96 delle NTA del PPTfi. Net caso specifìco, anche da

***::*:':nl:1u'"'''' 
_
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verifiche d'ufficio si è potuto rilevare che,
beni paesaggistici e da ulteriori contesti
autorizzativÌ di cui agli articoli nn. 89 e

competenza dell'ente delegato al rilascio dei

non essendo l'intervento interessato da
paesaggistici, non sono dovuti gli atti
90 delle NTA del medesimo PPTR di
medesimi"

(VALUTAZ I O N I L) RBAN tSTtCt-t { REG t O NAL| )
Entrando nel merito della proposta progettuale si rappresenta che l'intervento insiste
in un'area già trasformata ed edificata a seguito della esistenza di un impianto
produltivo già realizzato. ll progetto oggetto della presente confereriza di servizi,
trattandosi di ristrutturazione iR corso d'opera di quanto già assentito con
precedente procedura di variante in deroga, prevede la riduzione della volumetria
autorizzata e la riorganizzazione deglispazi esterni a seguito dell'inclusione nel lotto
di prr:prietà delle aree precedentemente destinate a standard urbanistici.

(PARERE E CANCLUS0M)
ll presente parere è reso nel presupposts che si siano positivarnerrte concluse le
verifiche di competenza cJel responsabile del suAP come disposto dal DpR n.
160/201-0 e specificato nella DGR n. 2581 del 22.11.201,1.
Cio prernesso, per le motivazioni precedentemente riportate che si rictriamano
integralmente, si esprime

PAREITE FAVCIREVOLE

alla variante alio strumento urbanistico generaie proposta dalla Ditta Rlv.Edil di
Codardo Cosimo per il progetto di variante in corso d'opera al pAU n. 13 del
19,0&,2_013.-p-er fa list_rultur-azi-orie del[]esistente im.pi-anto pro-d.uttivq di materia!e
plastico per I'edilieia, ai sensi dell'art. I conrma 1 del DPR n. l6o/zoto q cqndizia_qg
che priryq dellq.chissura deJlq conferenza di Servizi.siano g5p!p_t-su: le pracedure di
cai .glta L.R. n. 44/2012 e det R.R. n. tL/ZAfi in._materia di verifico di
q5$esqettabi{itù a v8§.
lnoltre il suddetto assenso regionale è subordinato alllaccog{irnents delle prescrizioni
qui di seguito enunciate:
- gli spazi aperti siano trattati nel complesso ln rnodo da non creare

impermeabilizzazione dei suoli con soluzioni e nrateriali naturali;
- nella realizzazlone delle opere sia privilegiato l'uso di tipologie e tecniche

costruttive della tradizione storica loca le prevedendo coperture piane e

materiali lapidei locali e l'uso di soluzioni cromatiche compatibiti con l'intorno in
cui insistono privilegiando i coiori prevalenti nei luoghi d'intervento;

www. regione.puelia,it

Se!ìone Urbanistisa - Via 6entile, F2 - 70125 sari
moll: settoreurbunistica@regìone.pugtia.ìl . pec: set:yizifit,t-bfinistica.reg !ùnc@pcc,rupar,pugtia.it
Responsabile del Procedimento arch, Valentina Satta&li''li - do PO Urbanistica e Paesagglo Lecce
mul ! : u rba n ì silca,le, re gi on e @ pe*ru pa r. St u gl io,it



@
loscrs:a,lffiW

RE§IONE
PUGLIA

DI PARN ME$ITCI NilÙgILITÀ, QUATITÀ U REAI{&
oPERE PUBBI]CHE, ECCItOGtA E PAESAGGtO

§EZl§htE ,Urbanistica
PO. Urhanlstlea e.Paasagglo, Leece

la delibera di approvazione della variante da parte del Consiglio comunale
preveda obbligator:iamÉnte ,Uh termine ,essenziale o una condizione risolutiva
finalizzati a far venire meno gli effetti della variante in caso di mancato lnizis dei"
lavori entrs termini stabiliti, ciò poiché conre esplicitato negli indirizzi per

l'applicazlÒne deil'art. I del BPB. n, 160/2010 di cui alta DGR 258U201-! la
variante ex art. I non può essere assimilata alle varianti che modificano a tempo
indeterminato la disciplina urbanistico/edilizia di un'area, ma deve essere
viflsolata in modo inscindihilÉ al prCIgetto diattività produttiva da cui deriva;
nella stessa delibera di approvazione sia previsto un tempo congr.uo di non
fra2ionàbilità e inaìienabilità delle aree inte-ressate dalla variante aggetto della
presente eor'*fèrÉnza di servizi.
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